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«Notre Librairie. Revue des littératures du Sud», 2004, n. 153, numero speciale su
«Voyages en Afrique, de l’explorateur à l’expert», pp. 160.
1 Da  sempre  interessata  all’Africa  e  in  particolare  alla  sua  rappresentazione  nella
letteratura occidentale, la rivista “Notre Librairie” prosegue in questa direzione anche
nel suo ultimo numero, esplorando ancora una volta questo affascinante paese visto
attraverso  lo  sguardo  dello  scrittore  occidentale.  Le  rubriche  che  costituiscono  il
volume sono quattro: “Dire l’autre”, “Figures et lieux mythiques”, “Repères” e “Inédits
et  extraits”.  Focalizzate  su  temi  diversificati  ma  tutti  egualmente  stimolanti  e
caratterizzate da servizi fotografici che colpiscono per la loro efficace immediatezza,
esse mostrano, anche grazie al contributo di esperti quali Jean-Louis Joubert e Jacques
Chevrier, Lilyan Kesteloot, Romuald Fonkoua e molti altri, quanto sia lontana dalla
realtà,  attualmente,  l’idea di  un’Africa statica nell’immaginario occidentale.  Bernard
Mouralis,  autore  della  prefazione,  ci  tiene  ad  evidenziare  subito  le  numerose
trasformazioni avvenute in rapporto all’epoca coloniale, insistendo sul fatto che esiste
“une différence des manières de dire l’Afrique” (p.  5).  Se in passato,  quindi,  “Notre
Librairie” si è limitata a rendere palese la massiccia presenza dell’immaginario africano
nella letteratura occidentale, oggi essa fa molto di più: svela, nelle diverse rubriche, i
vari  volti  dell’Africa.  Nella  sezione  “Dire  l’autre”  si  spazia  dalla  visione  classica
dell’Africa coloniale, esotica, barbara, selvaggia, al centro delle relazioni di viaggio di
esploratori  e  missionari,  amministratori  e  commercianti,  ad un’Africa più moderna,
bisognosa d’aiuto,  l’Africa  umanitaria,  descritta  da ecologisti  e  volontari,  geografi  e
medici  da  campo,  fino  all’Africa  stereotipata  della  guida  turistica,  dove,  al  fine  di
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vendere un mito a basso prezzo, “la connaissance transmise se fait sous la forme du
cliché” (p. 43).
2 La seconda rubrica presenta figure e luoghi mitici, tra i quali troviamo la meravigliosa
île  rouge,  l’isola  di  Madagascar,  che  continua  tutt’ora  ad  affascinare  gli  scrittori
occidentali con le sue leggende; gli amori dello “scandalo” tra bianchi e neri, nati in
seno  alla  colonizzazione;  l’immagine  del  colonizzato  nero  nelle  antiche  canzoni
francesi, le quali hanno segnato intere generazioni; infine il mito della misteriosa città
di Tombouctou, proibita agli europei, “où les cours du Ghana et du Mali ruisselaient
d’or” (p. 74). “Repères” dà invece un’immagine nuova e inattesa: l’Africa diventa infatti
educatrice  e  dispensatrice  di  sapere,  tanto  che  Georges  Baladier,  antropologo,  la
definisce,  nell’intervista  che  rilascia,  “sa  véritable  Sorbonne”  (p.  84).  Passando
attraverso  l’ingiusta  egemonia  del  sapere  e  della  ricerca  scientifica  da  parte
dell’Occidente, la sezione mostra le potenzialità di un paese ancora tutto da scoprire.
“Inédits et extraits”, infine, offre una selezione di testi che trattano i temi sviluppati
nel volume, dando un interessante spunto di approfondimento. Alle quattro sezioni,
inoltre,  si  aggiungono delle  note di  lettura particolarmente curate,  dove si  trovano
recensioni  di  opere  recenti  che  sono  al  centro  di  dibattiti  e  possono  dare  un’idea
dell’infinita molteplicità di sguardi puntati oggi sull’Africa.
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